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La loro condizione straordinaria domanda |quale deve p 


uno straordinario provvedimento; e. siccome 


So fra ì lettori dei giornali politici vo .n' ha ta- 


Juno ancora, il qualo sis tanto di buona fede da‘? sollevazione pare un fatto cerlo, e la Grecia si trovày 


prendero per monata gorrento lo dichiarazioni più. 
esplicite di quelli che son ritenuti como organi det 

governo francese, egli sì troverà. certo-alquanto im- 

pacciato a conciliaro le notizie più fondate che ora 

si ricevono sulle conseguenze del colloquio di Salis- 

burgo, con le assicurazioni che, con ostentata sicu-, 
rezza, i detti giornali meltevano innanzi, prima che: 
quel colloquio avvenisse. Pareva che non si trattasse, ‘ 
è non si potesse trattare se non di una visita di fa- 

miglia, dettota dal desiderio dell’ Imperatore  Napo- 

leone di manifestare a Francesco Giuseppe le sue 

condoglianze per la tragica fine di Massimiliano; e 

chi si fosse arrischiato ‘a manifestara qualche dub» 

bio sul fondamento di questo asserzioni, riceveva to- 

sto uno strappone di redini da cotesti aurighi delia 

pubblica opinione, i quali, sotto pretesto di impe- 

dirle di precipitare .in un abisso, vorrebbero berdarle 

gli occhi per guidarla a' loro, piacere. 

Il più volgare buon senso bastava a far conoscere : 
che nel collequio di Salisburgo si sarebbe trattato 
essenzialmente di un accordo tra i duo sovrani ; era. 
arduo bensi il prevedere se l'accordo sarobbo avvo» 
nuto. Mano mano però che i giorni avvanzavano, più. 
chiaramente si delineava la situazione ; ed ora che il 
colloquio è orinài un futto compiuto, non v ha più 
alcun dubbio che non solo un accordo, nia utia vera 
e propria alleanza è uscita da esso. La Neue Freie 
Presse annunziava ‘già da più giorai i probabili ri. 
sultati della conferenza di Salisburgo nella séguente 
formola : È i 

«L’imperatoro dei’ Francesi offre all’ Austria una 
revisione del trattato di Praga nel senso chie. essa 
si porrebbe a capo d'una Conlederazione del Sud: 
in compenso chiede che 1° Austria seguiti a conso- 
fidarsi, é mantenga in ‘ogoi evento le buone relazio» 
ni colla Francia.» Ed osservava infine: «Questo pro». 
gramma tende manifestamente ad impedire che da 
Prussia oltrepassi fa lidea' dél Meno, ‘o a costituire 
definitivamente la Germania sulle basi del, dualismo, 
la forma meno molesta per la Francia. E un dise- 
gno preltamente francese, anzi napoleonico, € corri. 
sponde così bene alla situazione attuale da doverlo 
ritenere il più verisimile fra Lutto le combinazioni 
finora imaginate. » È ; 

Le affermazioni della N. . Presse, ricevono ora 
una doppia conferma da due sorgeati ugualmente 
autorevoli, la Gazz. di Dresda che: fn sempre, ed 
ora è forse più che mai, organo del signor de Beust, 
e dalla Gazz, della Germania del Nord, che è cono» 
sciuta interprete delle intenzioni del signor Bismerk. 
Secondo questi giornali si tratterrebbo di un accordo 
tra l'Austria e la Francia per organizzare una .co- 
saune linea di condotta nella Germania del Sud ed 
in Oriente; e non ci vuol di più per capire che 
questo accordo ha per iscopo di opporsi alla mire 
certe della Prussia, ed a quelle eventuali della Rus. 
sia, Questo accordo deve poi concertarsi nei suoi 
particolari in una conferenza di diplomatici austriaci 
e francesi a Dresdo, secondo una notizia data pri» 
ma dal Times, confermata ora dal Giornale di Dresda, 
e che concorda con quanto disse la Debate di Vien- 
na che cigè si sarebbe raccolto in un memorandum 
alle potenze europee, il risultato dei colloqui di Sa- 
burgo. 


Le menzogne del governo spagnuolo, e la compia. 
cenza di certi giornali parigini sono inutili ormai di 
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IL SECOLO, IL TEMPO, | TEMPI, IL GO- 
VERNO, IL MUNICIPIO E COSE SIMILI 


Noi siamo nati in un secolo, che non è punto il 
migliore di tutti i secoli possibili; anzi deve essere 
uno dei peggiori. Se ve ne voleto convincere, badate 
a quello che dice il mondo di questo secolaccio. 

JI papa è il primo a dirne corna nelle sue encicli» 
che, nello sue allocuzioni, nelle sue bolle: e quando 
lo dice lui che è infallivile, pena la danaziono eterna 
se non lo credete. Per questo; ciò cho vieno detto 
dall’ infallibile superiore è ripetuto da tutti gli altri 
più o meno infallibili suoi subalterni. Udite le pa- 
storali dei vescovi, i sermoni dei parrochi, lo inte» 
merate dei frati piùo meno zoccolanti, mendicanti, 
o comburenti, 0 vedrete se-‘quosto secolo, che ha 
già sessantasetto anni di vito, è proprio degno di 
essere lasciato vivere fino alla fine. 

Siccome noi crediamo tutti a Sua Infallibilità, così 
le atesse maledizioni al secolo lo diamo come pueti 
come oratori, como giornalisti, come malcon: 
tenti, come uomini del passato 0 como uomini 





tutto le proviacie della Spagna. i ST 
. {attive nuoce fiavece si hanno da Candia, invano | 
celate dal telegrafo greco. Ormai l'esito infelica della: 





quindi in grave imbarazzo. Il corrispondente del Tic, 
ta6s,che'talvolta si compiace di esagerare a scapito della‘, 
Grecia, scrive da Atene: «Come sempre accade 
nelle avversità, la discordia si è insinuata negli ani- 
mi: chi loda il ministero, chi lo biasima; ma intan<; 
to le casse sono vuote, la fiducia della Nazione nei: 
suoi governanti scema ogni giorno. Nei pubblici ri 
trovi non si ode che un _dilemma: o rov.na interna,i 
o guerra alla Turchia. Quest ultimo partito serabra ; 
a molti il migliore, perchè provookerebbe -l'-iater-! 
vento delle Potenze, e quindi una soluzione. » i 








IL VERSANTE ITALIANO | 
DEL JUDRI SUPERIORE 


crt 


Ci sono ‘alcuni paesi sul versanie italian 
del Tudri superiore,-di cui si pretese di far 
un confine di Stato, che si trovano in tali: 
condizioni da non poter sussistere affatto, se | 
«il Governo. non. vi provvede. Le circostanze 
‘sono straordinarie, e, ridotte tali: indipendeni- 
«temente da quei poveri ‘abitanti, i quali non ; 
possono fare nulla per migliorarle, * per-:cui : 


i 


richieggono anche straordinarii provvedimenti. ! 

Totti i villaggi: slavi, Che: si trovano salla © 
riva italiana del Judri; scendendo giu ad Ob- 
borza fino ad Albana, per uscire da Prepotto, 
si trovano nella assoluta impossibilità di co- 
.municare col Regno d’Italia, del quale fanno 
parte, senza passare .una trentina di . volle ? 
‘sul’ {erritoriò austriaco, ‘e precisamente -attra-.. 
versando il letto- del‘ torrente Judri, che è 
l'unica stràda della quale essi si potrebbero 
servire, 

Ciò equivale per quegli abitanti l'essere 
privati della loro materiale esistenza. Difatti 
essi vivono dei poveri prodotti del loro suolo, 
che sono il vino, le legna ed il carbone; e 
non hanno mezzo di tradurli a Cividale ed 
Udine, luogo ordinario del loro spaccio. Il 
traffico delle legna e del carbone ognuno sa 
come si fa. Gli abitanti slavi della nostra 
montagna orientale scendono ogni settimana, 
e spesso più volte per settimana, coi loro 
piccoli carri e coi loro magri buoi nelle sud. 
dette piazzé, dove, vendute le legna ed il 
carbone, riportano alle famiglie la polenta di 
cui vivono. Togliete la possibilità di fare que- 
sli frequenti viaggi, con quei poveri mezzi 
ch'essi hanno, e quella povera gente è pri- 
vata assolutamente dei mezzi di sussistenza, 
è spropriata delle sue terre sassose, de’ suoi 
boschi, senza alcun compenso. Hanno le le- 
gna e non possono venderle, e quindi de- 
vono patire la fame. 
_—_—_—_=È€_U_U©UU_— 
dell’ avveniro. Se voi raccoglieste tutte le in 
famie che vennero dette in «uesto secolo contro 
questo secolo, ne fareste una biblioteca. Questa biblio- 
teca farebbe la più grande prova della imparzialità 
di noi figli del secolo, che malediciamo nostro padre 
il cui sangue ci corre nelle vene, assieme alle virtù 
ed ai vizii ereditarii. 

Pazienza che il secolo fosse uno scelterato; ma ciò 
che più duole si è che il tempo non è meno scelle» 
Tato di lui. Avete voi mai udito dire bene del tempo ? 
Il tempo, che sia sereno o rannuvolato, asciutto 0 
piovoso, quieto 0 ventoso, caldo o freddo, ha sempre 
torto. Esso si diverte sempre a faro dispettini a tutti 
coloro, 8 zono tanti, che dicono male di lui. 

Dicono che il tempo è danaro. Se fosse vero, in 
questi tempi di balletta generale, tutti cercherebbero 
il-tempo. Invece l'istinto del papolo italiano è que.lo 
di perdere i tempo. Ognuno fa a chi può più por 
foventare perdittempi. Il tempo non si sa che faccia 
altro bene che quello di maturare la nespole; ed 
ancora per questa operazione, cho è tanto semplice, 
ha bisogno, dell'aiuto della paglia. H tempo disso 
Agnolo Pandolfini, è l’ unici nostra ricchezza: per 
questo gli Italiani da veri cristiani lo sprezzano, 
come lo altre ricchezze, e coll’istinto di generosità che 
li distingue ne sono prodighi. 

«Chi ha tempo non aspetti tempo » dice il pro 
verbio. Perchò ciò? Perchè chi. ha tempo deva essere 



















tale straordinaria: condizione dipende dallo 
«Stato, ‘che ‘ accellò un confine laddove non 
era: possibile, così incombe allo Stato, per 


“atto di semplice giustizia, il provvedervi.” 


C'è un mezzo di provvedere ad un tanto 
«danno -per quei poveri abitanti, ai quali sì 


‘ha interesse di far parere un avvantaggio 


«l'appartenere . al Regno d'italia: e consiste 
‘nel costruire una strada sul loro territorio, la 
quale per Albana abbia l'uscita a Prepotto. 
Ma questa strada, secondo la richiesta da noi 
fatta all'ingegaere nob. De Portis, potrebbe 
costare circa novantamila lire, anche se fatta 
senza alcun lusso ed in minime proporzioni. 
Ma chi mai potrebbe pretendere che un po- 
.vero Comune di montagna spendesse questa 
«somma? 

‘ ‘Certo la strada in un caso simile dovrebbe 
«essere fatta dal Governo, a molta più, ragione 
«di tante altre strade che si fanno, e si sus- 
sidiano in ricche provincie. Però è certo che 
‘là buona volontà di quegli abitanti disgraziati 
‘supplirebbe, se il Governo,-a titolo ‘di sus- 


i{. sidio, s'incaricasse di tutte le spese dei ma- 


nufatti, del progetto e della direzione della 
‘strada, in guisa che agli abitanti altro non 


{{ ‘restasse che il movimento di tetra, al quale 


potrebbero assoggettarsi, facendolo in due ver- 
nate col loro lavoro in comune. . 

A quei di Palazzolo è caduta sul capo la 
‘tromba, a quelli del Torre del Greco la lava 
‘del Vesuvio, ad altri il terremoto, o. qual- 


siasi altro flagello; agli abitanti del Judri su- | 


periore è caduto-in capo il'ialtato di pace 
e la separazione materiale dai paesi coi quali 
sono intimamente uniti, ed a cui non pos- 
sono recarsi senza passare 29 volte (diciamo 
ventinove volle) sul territorio’ straniero per 


ogni mezza calasta di legna ch’essi abbiano 
da portar sul mercato per comperare un po” 
di polenta. Quand’anche gli abitanti del Co- 
mune di Castel del Monte e finitimi formas- 
sero uno Stato a parte, come la Repubblica 


di San Marino, sarebbe. obbligo di coscienza, 
di diritto internazionale il provvedere ad essi, 


che non muoiano d’inedia, giacchè non ap- 


partengono alla specie degli scoiattoli, che ro- 
sicchiano i germogli delle piante. Ma éssi 


sono cittadini del Regno d’Italia; e si tro- 


vano separati dal Regno appunto perchè si 


trovano ad esso uniti! Adunque il Regno d'T- 


talia, che certo non li vorrebbe regalare al- 
l’Austria, bisogna che provveda ch’essi non 
abbiano a perire di fame. 

Facciamo presente un tale stato di cose 
non soltanto al Governo nazionale, ma anche 
ai nostri colleghi della stampa della capitale, 
affinché lo ricordino al Governo stesso; il 


tanto malcontento, che minchione sarebbe ad aspet- 
tarne dell'altro. «Ad ogni cosa ci vuole il suo tempo» 
dive un altro: e questo fa prova della difficoltà che 
si trovi it proprio tempo per tutte le cose, come il 
proprio manico per tutte le scope « Lasciate tempo 
al tempo» soggiunge un terzo, 6 si sottintende per- 
chè fugga e non sì lasci pigliare «Il tempo è ga 
I ntuomo» dice un altro proverbio: ma nel sonso 
che si dico ad uno: «sì sì, ta sei ua buon ga 
lantuomo f » 

Ma quello che si dice contro al tempo in singo- 
fare, è na nulla a petto di quaato si dice contro 
ai tempi in plurale. 

«Per i tempi cho corrono; in questi maladetti 
tempi; nella tristizia dei tempi ecc. » sono frasi cho 
voi sentite tatti i giorni. — «Dove mai ne andaro» 
no quei tempi?» dicono sovente i vecchi peccatori 
e le peccatrici devote. « Beati quei tempi» escla» 
mano certe pie persone, E sapeto che cosa significa 
quella parola quei? Vuol dire quando cerano gli au- 
striaci; quando si comandava noi sotto il loro pro- 
tettorato; quando con una parolina detta all'orecchio 
di certo persone si facevano star a dovere certuni; 
gnando non v'era quella seccatura della libera stampa 
che svela tutto, che tutto censura, che discuto  an- 
che ciò che non si era solii a vedere discutere, 
ecc, ecc, x 

Pochi trovate i quali, pronti a scusare gli uomini 


Delle condizioni di 


«corso di ‘tntte le:‘sue:.forze ‘per ‘part 
“medio ai dani parti 


- penisola: - sotto: ‘unico: governarnent 


| o16, Seb gane pi que, pro-. 
-gressi economici cui; ‘per impulso prepotente 
-zioni,-. 


«E traqueste forze': la. ‘industrie hagno vin 
«posto :pricipalissizio; e quietate le trepidazi 


finchè venganò -‘a. soccorso? dello 





toglierà ‘un tale incoùy I 
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cin. Italia, © studio. pratici 
Rameri. — -Udiné, tipografia” di 
Stitgio 0 nt 1 





Italia oggi più che mai. abbisogii 
lella secolare’ Seività, 
e.a quelli che originarono massimamenté"da- 
gli ullimi politici» rivolgimenti. Difatti 0s:'faro- 
no. ossi -benefici.per riunire: le; variv'pattidella 









disconosce quanto : abbiano. ’costati 
inceppati qua e:là; sebbene per poco, 









della scienza e perl ‘esempio:sdi! Ulire'"Na- 
gli Italiani s'.eranio::avviati:: da' mezzo 
«secolo, 1. 1» 





i ioni, 
posate le armi,i dato:luogo: all’‘entasiasmo 
della definitva ‘ vittoria, “ad: ‘esse ‘hedessatio — 
è pensare, e doveroso’ ‘il © provvedòre: af‘ 


















delle Provincie è . della: domestic: 
mia; :Nè siffatto soccorso ‘verrà::pro 
-ficionte--ai «bisogni presenti; ‘qualo 
ga ovanque straordinaria e. ‘ben 
rosità. - Alla quale idue sciéhze- 
modo sono-in grado ‘di rendere 
simi, la Statistica cioè e l'Economia; 'éleinéit». 
«ti: della Politica nel senso di arte di «Buon 
governo. EM E a DAS 

E riguardo. alla. Statistica," compari 
ultimo alla luce un lavorò ‘eccellente’ (di 
terremo discorso sul Giornale di‘Udine) 
ro dovuto all’ ingegno e alla paziénza di Pié- 
tro Maestri che, insieme ‘al Correnti, fiénie 
ormai il primato tra i cultori dî quèsta ‘sciéit» 
za in Italia. E venne scritto in francese, -e- 
divalgato allo inaugurarsi della Esposizione 
universale, affinchè i nostri amici d' olte al. . 
pe, e.i forestieri convenuti a Parigi da ogni 
parte del mondo conoscessero nelle sue forze 
naturali e industriali ta. nostra Patria, famosa 
per le gesta degli ultimi anni. a | 

Riguardo all’Économia, può dirsi che ovin- 
que tra noi ridestato siasi il desiderio di.col-* 
tivarla con amore. Difatti non più sterili le 
teorie di essa e solo tema 'di elaborate ‘ora- 
zioni da declamarsi sulla cattedra, o' di scritti 
di diari o di riviste scientifiche: ‘bensì’ ogni 
_—r—PF r12kA1—1m1_——_____zz 
per amore del prossimo, non dicano plagas'tontro i 
tempi, che sono. una delle cause principali di tutti 
i nostri malanni, i 

Ma che cosa s'avrà poi a dire del Governo? .. . 

Ii Governo è colpevole della crittogama delle .titì, .; 
dell’atrolia dei bachi, del cholera, del vento e della 
pioggia, del caldo e-del freddo. Sua è la colpa, se. 
P Italia, invece di alcuni milioni di debiti‘ non ne ha 
alirettaoti di crediti, se inveca di 4000 chilometri 
di strade ferrate, non ne sono 42,00 aimeno, se in 
Sardegoa vi sono lo cavallette, nel Napoletano i: bri» 
ganti, se le strade comunali dell’Italia meridionale 
non esistono, se il grano è caro per chi lo compra 
ed a buon mercato per chi lo vende, se si. spende 
inolto nelle carceri, se ogouno di noi non ha perito 
meno 40,000 lire di rendita netta, se molli sonò i 
costretti ad andare a piedi, e potrebbero andare ia : 
carrozza, come soleva dire il nostro buon Zorultti, sa 
l'arcivescovo di Udine rimpiange gli ‘austriaci, se -i 
fogli clericali parlano dei buoni effetti prodotti dat 
chiolera, se il Ledra continua a scolare nel Taglia» 
mento, se al 23 d’agosto fa tanto .caldo, se una 
tromba ha devastato il villaggio dì Palazzolo, se' î 
gamberi sono malati, se le donne dall’ampio criao- 
lino sono passate alia sottana di prete, se spendono 
molto nelle loro protuberanze, so la. Torre: non: ha 
acqua e se l'orologio non va bene. ue 

Dei peccati del Gocerno non abbiamo fatto qui 


























































dannati «furano condotti fuori dal convento dei Cap- 
| pucciui, . l'imperatoro ai rivolso sulla. - soglia della 
pon valso: Ortoga suo difensore, dicondogli : « Che 
“bol cielo) coi: me lo sono sempre augurato pol 


Fio 
“giorno Trovand modo di venire raccomandato 
+ Wivamento ed applicato per il: pubblico ; beno. 
Appena gl’ Italiani si: ricomposaro in 'pace, in 
ogni città veneta, ch° cbbe riabquistato ‘ final: 
mento la Patria, si fondarono*.islitazioni ‘ecos 
nomiche a vantaggio del Popolo, ' Società di 
mutuo Socoorso, Baliché, Casse di risparmio: 
‘Le quali se (come avviene nell’ inizio d’ogai 
istituzione) non diedero subito amplissimi fru» 
ti, sono avviate a darli in un avvenire non 
lontano. 





È per ciò che noi con molto contento veg... 


giamo assai di frequente svilup in dotto 
Pagina.i- principi: sommi. dell'economia; è 
con -intima: soddisfazione: dell animo che sap- 













iti‘ té questa'' scienza * severa ‘ne’ 
si più strettirapporti “coti il benéssére écon 
la tività del nostro paese. Che se di ogni 
libro od opuscolo ‘non ci è dato di fare pa- 
rola, crederemmg scortesia l'ommettere di far 
* menziona ili :ùnoscriîto «recentissimo - del 
dottore Luigi Ramerì,- Professore di Econo- 
mia nell’ Istituto tacnico dj Udine, sa 
PSI Ranieri"è benemotito Vell'istrozione’ po- 
«Polare, c'e cincaltri Suoi: scritti: Egli ‘imprese a 





«Stoinuzzara, al Popolo. it: pane - della: scienza, i 


Gosì nell’ opustolo :° delle condizioni. di- pro- 


gresso delle industrie in Italia; nel quale se. 
{lè:movità ‘Sono ' 





«nulla: troviambr.: dii: muovb i 










Viamo: studiato: ie» opportunamente 


-Stgltoze idlibhiarato; nella: forma :: di.i: lezione 


popolana; utt: arginento ‘che,::comìpreso dai più, 
«darebbe: opportunità 





nelle: nostra indi 

opuscolo ;del:prof: Rame 
i ‘del principio”. ( 
$ 1 iceidelle Isue:applicazioni ; ‘Io 
«dello; specializzamento:delle industrie::III.0-del- 


sì discorre 





pochi immeglia-. 


l’ Italiani. --d’ oggi, non più soltanto, 
letture poctiche e romansesche,, bensi! 


\ 


della: divi- © 


Ì’ estensione del mercato; IV.o della -produ- : 


sonenia ande i rV.0! dell itnpiego, delle mac- 
Sela della::stelta:delle industrie; ‘VIL:o 
«cesta 


8 di, 
«nelignodi 











rgonirara chiarezza. di: olocuzione 
fottati» da: opportuni.<esempi, ‘0. 
più:-idoneo asdichiararne il'-sen- 





dei.-prodottii: L'qualiargomenti ‘ 


«so cagli infellettiimarico. addestrati: “ia! questa | 
fatta; di: sindii.-Che se-noirinanciamo‘a farne ‘ 


«up. particolare esame, -gli: è -percliò inutile sa- : 
dolli,» e:perchè- desideriamo: chè || ‘ 
y:per:tintero dal coloro;i | | 
ualche?:nozione po 


Fiouego ‘ 
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È, iriguardo 


desiderio ‘che’ venga: ristampato 
collezione: di’ let- 





titolo di 


. sì 


IScien- 


6, 








vbblica la 
a pérsona-che 
“Massi, 













} enne a vapore. le scri» 
ta , non le scriverebbero 
ancora tutte; E perchè tutto tutto non si può mettere 
a carico del Governo, :il resto! si mette ‘a carico -del 
Municipio, il quale è un surrogato, - presso: a poco 

come’ la-cicoriaial caffè ‘presso certi caffettieri, 
» «Ma sapete voitche diungrande: sollievo per ‘la mi. 
serà umanità in: genere, e per ;ogdi*vomo' in-'parti- 
. cotare,il'avdre. qualcheduno contro cui sfugarsi,'e sul 
quale caricare’ tutte le colpe, tulti i péccati, per po- 
scia Japidarlo, come-facevano gli Ehrei del loro' capro 
emissario 1: L'invenzione. degli- Ebrei. era veramente 
prelibata.. È vero che ci :pigliava di mezzò quel ‘po: 
vero becco; il iquale ‘non doveva trovare’ un :gran' 
gusto ad essere -iapidato. Ma:alia fine’ noi, correva 
rischio, istessamente--di morire -per mino del béccaio. 
Quel becto-era fa saluto. di;-tante- ‘e*linte ' persone: 
Quandi il::popolo. si era sfogato «contro di lui, la: 
sciava:in-paco Pietro, e-Paolo:e Giacomo e tutti gli 
altri, Gltano meno botte, ‘e ‘legnate e’ coltellate, 
tneno maldicenze, che talora ‘sono peggiori di ‘tutto 
questo; Noi; nel grande stile. classico, ibbiamò ;so- 
slituito al: becco il secolo, i tempi, e nello stile volgare 

il Govérno,:il Municipio.e cose simili. ‘’ 

Chi è il secolo? Nessurio.: Chi sono i tempi? an- 
cora nessuno. Il ‘Governo. comincia per vero dire 
ad essera Qualchecosa; ma :-preso così iu bloccò, 
equivale presso a -puco-a nessuno. Dove stà di casa 
il Governo? Da per tutto ed in: nessun ‘luogo. Del: 

















; Rameri;.i per.: comprendere :; * 
- in una parola la stima che facciamo «di:que- | ‘ 
la e modestoì lavòro,:' soggiungere- . 


iltalia,. «@. cui 





































Giorno della mia morte 1» 


a far ricostituire l’ infelice mia patria adottiva» 


morte. 


ssicani! Viva. il Messico 1. Viva l’imperatore ! « 


+ esecuzione;.le vie erano deserte e le 
Y cadaveri furono imbalsamati. 

. Si dice, che I? i 0 
50,000 talleri, ‘ed abbia’ 
pri” e ‘non. dimenticarsi mai; ch’ essi sono i 
amico fedele anche: :in. morte;-. > + ; 


Mejia raccomandò, .il suo’ figlio legittimo ad Esco- : 
i. per costui, ch’ éra stato 
in mano ‘di Mejia; ed al’quale questi avea per più 









bedo. Quali amari. rimo 


- 3 


volte fatto. grazia. della - 





i00 CALA 


Firenze. Leggiamo nell’ Opinione del 25; 


-blicazione del R. decreto per 1’ esecuzione della 
ge' della liquidazione dell’ asse. ecclesiastico. 


* «Ci'si' afnuozia' essere già assai progrediti i lavori 
per:la compilazione dei prospetti -dei -beni si inca- 


.merati che iconvertiti.. . 
, La-somma de’ beni che si 


ciogcorso in questa operazione. 


: Etomaa. Scrivono da Magliano Sabina al Corr. 


italiano: 


' Alla prima invasione del colèra in questa con- 
drada si era sparsa la ‘voce che il cardinale d’An- 


trea nostro ‘vescovo si ‘sarebbe qui recato per assi- 


stere gl’ infermi e per incoraggiare il clero in tanta 
—€_—@—@_@ PP _——rtPJj 


Municipio, se ne sa qualcosa più; ma, se tutti ri- 


spettano il signor tale, e l’altro signore, il Muoicipio 


è quello a cui è lecito a tutti di sputare a losso. 
Così si sfogano tutti gli umori e malumori del pube 


blico ; e qualchecosa!ne guadagna la salute pubblica. 
| A proposito del Pubblico; ecco un altro essere 
astratto, che sebbene sia. slato adulato sempre da 
tutta l'onorevole’ classe dei mendicanti, i quali hanno 
Qualcosa da’ sperare’, coraincia a diventaro la 
vittima dei malumori della Gente, che ha tanta p:- 
rentela con lui, Dir male sempre del Governo finisce 
coll’annoiare: bisognà adunQue qualcosa riservarsi 
anche contro il pubblico. Forse che. a strapazzario, 
si otterrà qualcost ‘di più da lui. Vedete i preti, che 
la ‘sinno Junga, come sanfio attirarsi i devoti contri. 
buenti. Credete, che essi li lusinghino? Oibò: e’ dico» 
no loro: Voi fate questo, e quest'altro, siete pecca- 
fori dannati 6 miolte braccia al disotto di .casa il 
diavolo; noi ‘siamo bealissimi, santissimi, eminentis- 
simi, illustrissimi,' reverendissimi ecc. Con “ questa 
semplicissima maniera di accivettarli, ci cascano gli 


| dugeletti a migliaia, o.come diceva il buon monsignore 


Darù una belleaza. — 3 
* Un'altro ‘essere» preso di mira è il Parlamento, 


| al quale si domanda tutti È di che faccia ricchi e 


contenti tuîti, Non ci riesce, a malgrado che- pren- 


| da ‘în ‘considerazione, sovente d'urgenza, le centinaia 
* delle mi 


aià di petizioni. Grande motivo di dirgli 
‘contrò. Il Parlamento ormai è qualcosa 
‘condannato, nel Parlamento la più 






: :L'imperatoro si avvicinò ai gonorali Miramon 6 
Mojia e fi abbracciò cordialmente. dicondo loro : 
‘@ Presto ci rivodremo nell’ altra vito.» L'imperatore, 
ch’era nel mezzo, disso a Miramon: «Generale, un 
valoroso è ammirato anche dai monarchi, o dinanzi 
alla morte voglio lasciarla il posto d'onore, » E vol- 
gendosi a Mejia disse: « Gonarale, ciò che non vie». 
ne premiato in terra, lo è di certo nel cielo» Mojia 
era il più abbattuto, dacchò pochi minuti prima avo 
va' veduto sua-moglio con un bambino lattante in 
«braccio; 6 col seno scoperto, correre impazzita per 
te strade. L° imperatore si avanzò' allora un poco 0 
disse con voce chiara e con mirabile tranquillità; 
« Messicani ! gli uomini della mia condizione. della 
mia nascita, animati dai miei sentimenti, sono desti» 
‘nati dalla Provvidenza, o a diveniîr la felicità dei lo- 
ro popoli, ovvaro ad esserne i martiri. Quando io 
«venni fra- voî non aveva calcuna seconda vista. lo 
vennì qui chiamato dai messicani ben iotenzionati, 
‘da ‘coloro che oggi sì sagrificano per la. mia patria - 
‘adottiva In prociato di passare all’altra vita. porto 
meco la sola consolazione d'avere ‘operato il bene, 
per quanto stava nelle mie forze; e di non essermi 
veduto. abbandonato dai miei lidi generali. Messicanit 
Che il' mio sangue sia l’ ultimo versato, e valga esso 


Allora sì trasse alquanto indietro, e' avanzando il 
“piede, e cogli occhi ianalzati al- cielo, indicò colta 
“mano il proprio pelto e attese tranquillamente ‘da 


Miramon, adoperato il fazzoletto, trasse ‘di tasca 
una carta, girò gli occhi ‘attorno come ùn coman- 
- ‘dante sui 4000 uomini e parlò così: « Soldati del . 

«Messico, compatrioti! Voi mi vedete Qui condanna». 
.to a morte «quale traditore. Ora,.che la :vita più:non 
ti appartiene, perchè fra pochi minuti sarò: morto, 
‘dichiaro dinanzi a voi tutti, e in faccia al mondo, 
che non fui un traditore. della mia patria. Ho -com- 
‘battoto: per - l'ordine, ed ‘oggi con onore muoio per 
‘esso. To ho figli, ma questi figli non possono venir 
amaì macchiati dalla sozzura di questa ‘calunnia. Mes- 


‘° Egli disse. tali parole con: voce. terribilmente to- 
nante. Tatti ‘érano commossi; sgorgavano le lagrime; 
‘dî Queretaro':non trovavasi anima ‘viva presente. al- 
case chiusé.- 
imperatore .legò jai figli di Miramon 
; prega suo fratello. .im- > 
‘peratore d'Austria di farli ‘educare come suoi pro | - 
figli d'un . 


“if.segue: 


La Gazzetta: Ufficiale ha cominciata oggi la :pub. : 
leg. 


metterebbe all’ asta- 
‘ascenderebbé. ‘a. circa. 450 milioni, corrispondente 
press”a' poco, a quella. dell’ emissione della . prima 
serie: de* titoli fruttiferi 5 ‘0fo. L’ operazione finan. 
i} ziaria: si combinerebbe. perciò coll’alienazione dei beni, 

Si aggiunge che il presidente del Consiglio stia 
trattando, calla Banca nazionale per assicurarsi il suo 


. GIORNALE DI.UDINE 


opora apostolica. Ma ls nostre speranze andarono 
deluse. VI ì È SÉ 
. È voro cho il Papa Jo ha sospeso, ma Maglizno 
ossendo nol territorio del Iegno d' ftalia il cardinalo 
avrebbo potuto benissimo recarsi fra noi lileramento 
eil offranito nobili esempi di carità cristiana, ottenere 
ragione dci suni namici, i quali iu vista della sua 
condotta non avrebbero pri osato porseguitarlo ulte- 
Mormento. Ma forse sua Emiaenza avrà pensato os: 
sore impresa meno pericolosa protestare contro gli 
atti della Curia romana che affrontare il coléra. Co- 
munque sia qui nessuno — neppure il clero stesso — 
si mostra edificato della prudenza del Prelato. 


};Jt-—= 


ESTERO 





AFranela. In. una delle ultimo sale politiche 
cho siano rimaste aperte, e nella quale convengono 
‘ancora -alcani uomini di Stato e non pochi diploma» 
tici in congedo, si dava per cosa certa che il santo 
padre ha diretta una lettera autografa all'imperatore, 
a motivo dei progetti apertamente dichiarati dei ri- 
oluzionarii italiani e delle loro trame contro Roma. 

ì (Patrie) 


era cc 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Il signoy Prefetto ci invita a pubblicare 
la Legge 6. Giugoo 1867 numero 3739, pe’ suoi 


effetti nella nostra Provincia. Noi richiamiamo l'at- 


tenzione degli - industriali sul tenore del secondo 
articolo di detta. Legge che proroga ad un anno 
il termine; ‘de'sei: mesi stabilito. dall’Articolo II. dei 
Decreto 22 novembre 4866 per inscrivere utilmente 
all'Ufficio ‘delle. privative presso il Ministero di Agri- 


coltura, Iodustria e Commercio le patenti per pri- 


vilegi industriali concesse dal Governo Austriaco. 


ATTI UFFICIALI 


N. 3739. 

Leger collu quale è convalidato il R. Decreto 22 
novembre - 1866, n. 3336, con cui si estendevano 
‘alle Provincie Venete e a quelle di Mantova le 
- Leggi sulle privative industriati. 

. ‘6 giugno 1867.. 
VITTORIO EMANUELE II 

_ PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
: : |. Re d’ Italia. 

‘HSenatò e ‘la ‘Camera dei Deputati hanno ap- 

provato; È È 

i{ «© Noi ‘abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 


Art. 1. È convalidato il R. Decreto del 22 no- 
vembre n. 3336, col quale le Leggi 30 ottobre 
.| ‘1859, n. 3731, é 31 gennaio 1864, n. 1657, sullé 
‘| privative industriali, sono pubblicate ‘e messe in vi. 
gore nelle Provincie Venete ed in quella di Mantova, 

Art:.2. È prorogato ad un anno il termine di 
sei mesi, stabilito dall'articolo 2 del Decreto 22 no- 
vembre 4866, per. iscrivere utilmente all'Ufficio della 
privative, presso il Ministero dell’ Agricoltura, Andu- 
stria e Commercio, le patenti per privilegi concesse 
dal Gove:no austriaco. 7 

La decorrenza del termine rimane ferma, come 
nel suddetto Decreto, dal giorno dell'avvenuta sua 
pubblicazione. 

Ordiniamo che Ja presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d’Italia, mandando a chiua- 
que spetti di osservarla e di farla osservaro come 
Legge dello Stato. . 

Dat. a Firenze addi 6 giugno 1867. 

Vittorio Emannele. 
(Luogo del sigillo) 

V. It Guardasigilli 

TeccHto. 


i 
È 




















F. De BLasits 
Disordini. Riceviamo Ja seguente lettera la 
quale accenna a fatti veramente deplorevoli, e su 
cui non esileremmo a chiamare l’attenzione dell’au- 


colpevole è la Maggioranza, questa bestia nera del 
Pubblico imbecille, che 1° ha nominata. La Mino- 
ranza è quella che ha del buono. Aazi è la sola, 
d:cono, che rappreseati il Paese. Peccato, che le 
Minoranze sono soggette a diventare Maggioranze: e 
tanto meglio per queste ultime, quando diventano 
Minoranze alla loro volta. 

C° è un' altro essere, al quale si domanda tutto 
il hene, e di cui si dice tutto il male possibile; e 
questo essere è il Giornalismo. Quello chie ha in- 
ventato le requisitosie di sor Pubblico contro il 
Giornulismo, deve essere stato un venduto, un amico 
mascherato del Governo ; poichè le diatribe contro 
al Giornalismo servono per il Governo di vaivota di 
sicurezza. JI curioso è, che mentre tutti sono d? ac- 
cordo a Japidare il Gwraalismo sotto alla sua forma 
maschile, qualche volta lo si magoitica sotto alla 
sua forma femminile, cioè Ja Stampa. 

Chi credereste voi che sia sempre pronto a sca» 
gliare la pietra contro ai giornalisti che scrivono 
giornali? Sono precisamente i giornalisti che non 
sanno scrivere, e che Je loro minchionerie le dicono 
nei nostri Caffè, nei quali tanta Drava gente occupa 
quindici ore del giorno a fare |’ Italia ed a disfare 
vicendevolmente la riputazione gli uni degli afiri. 
, Cotesti. giornalisti che non sanno scrivere, fano» 

qualche eccezione per coloro che scrivono giornali 
presso a poco come essi li parlano. 

. È commodo però anche questo di avero una vit- 
| tima di più su cui sfogare il proprio malumore. 






















III ZITTI TAIL ZII 
torità, so non avessimo ancora abbastanza fiducia 
nel buon 80U80, da speraro che essi non si rinno 
voronno più: 


Signor Redattore 


In questi giorni si ripeterono curioso «cenno a 
proposito dello quali il suo giornate tacque, prolu» 
hilinente = perchè ella sperava cho finissero li, o le 
spiacora cho potessero gasere conosciute fuori della 
città. 

Si volle in conclusione fare questione non dirò 
di partito, ma di posizione sociale, di ciò che non 
ora se non questione di gusto. 

Lila mi intendo a clie voglio alludere, e se non 
mi spiego più chiaro, gli è appuato per una doli. 
catezza cho cello ed altri apprezzerà, io ne son certo, 
o che d'altra parte, non impedisco che i mici con. 
cittadini capiscano quello che voglio dire. 

Oca pare che certa predilezioni pretendano mani. 
festarsi in un modo troppo energico. La notte scor. 
sa trovandomi per ‘caso dlla finestra dell’ abitazione 
di un mio amico, vidi“"unn mano di olto o dieci 
persone minacciare un ‘igle-che sce ne andava tran. 
quillo pei fatti suoi, e 80° nòn-si fussero avvicinate 
"due guardie di Pubblica Sicurezza, probabilmente le 
cose sarebbero andate molto più innanzi, Pare che 
‘quei signori considerassero la loro vittima come una 
del partito Gvversario, di' quello cioè che, a torto ad 
a ragione, non trova bello tulto ciò che a ‘loro piace. 
Ora noti prima di tutto che la persona minacciata 

‘che io ebbi campo «li riconoscere non ha mai' mavi- 
festato la sua opinione’ né prò nè contro, probahii. 
‘mente perchè, coms tanti: altri, non si intendè punto 
di cromo e biscrome. Poi non è' lecito forse avero 
‘opinioni differenti in materia ‘d’arte? Perbaccol è 
permesso essere repubblicani o clericali 0 assolutisti 


gherei troppo. È È 
La prego ‘dunque, signor redattore, ad alzare la 
sua voce in favore della libertà d'opinione; e quas- 
* to al modo di manifestarla, dica a chilo vuol'sapero 
che tina’ opinione ‘tanto più perde nel pubblico quanto 
più la si vuol imporre. ° fg 1 
Udine 23 Agosto DAI 
Segue la firma. 

Sul tec teo della campana del Duomo ri. 
ceviamo la seguente : . 

Tio. inteso .da un Santese del Duomo che il Capi 
iuto abbia ordinato la cessazione del suono: tec tec 
così mattutino che vespertino. E ciò’ non tanto per 
«anpuire ai desideri del popolo in cose che. non al- 
terano la sostanza della. sacra liturgia, quanto perchè 
cangiati i tempi e variate lo ore della’ salmodia quel 
tec, ec più non quadra, all antichissimo costume dei 
fedeli, i quali da quel suono ‘avvisati ‘correvano de- 
voti ad assistere alle cotidiane preghiere. Inoltre mi 
‘raccontava il santese chie. quei U-pitoliri con assen- 
nato proposito determinarono che. in luogo del gior- 
naliero fec fec diasi solo nelle’ Domeniche e nelle 
feste un breve tocco di. campana a ciascuna messa 
bassa che dalla mattina fino al. momento, del, coro 
solenne viene celebrata nella Cattedrale. Id tal guisa 
verrà tolto il dolce,lagno de' buoni parrocchiani i quali 
nelle ‘feste eotrando in Duomo per satisfare all’ in: 
giunto precetto o dpvevanò ritardarsi, di troppo 0 
recarsi ad altra chiesa por ascoltare la messa, "nou 
sapendone giammoi l'ora precisa, 


Un Parrocchiano 
Colletta 


a favore dei danneggiati di Palazzolo. 


Offerto presso il Municipio di Udine a beneficio dei 
danneggiati di Palazzolo. 

Somma antecedente It. L. 4522.03 

Bonani Angelo e consorte, ’ 100,00 


Totale It. L. 1622.09. 








A Pordenone, quel lodevole Municipio "pen: 
sò ad isutuire uo Ginnasio, cominciando per ora con 
tre classi. Furono difatti quì l’altro jeri |’ ottimo 
Sindaco signor Vendramino Candiani, il nobile dott. 
Alessandro Policretti e l'ingegnere Poletti per sapere 
dal R. Commissario per l'ordinamento del Ginnasio 
Liceo di Udine quali potrebbero essere gli ajuti che 
al Municipio di Pordenono darebbe il Governo, 0, 
meglio, le pratiche usate in casi analoghi. 


ZIONI 


Ma non maacano no i capri espiatorii dei peccati 
di tutti. Voi sentirete certi animali irragionevoli, de- 
clamare ‘a più non posso contro al più . gran dono 
dato da Dio all’ uomo, contro - la Ragione, ch è il 
sigillo della Divinità suli? Umanità. Altri combattono 
la Aivoluzione come un essere palpabile, altri hanno 
lo spauracchio della Neazione. Chi grida contro il 
Protestantismo, chi contro il Cattolicisino. 

Singolare virtà questo dell'uomo di abbandonare 
sempre il Concreto per elevarsi ali Astratto, o l'ine 
dividuale per il collettivo 1 «4 

Anche il vostro Carattorista, che potrebbe nomi» 
nare per nome questo 6 quello e mettero a siada- 
cato i loro fatti e le loro opinioni, preferisce di a- 
strarre dal concreto certe qualità; per cui v° inalza 
degli spettri, i quali in loro vanità pajono persone. 
Ecco là lo spettro dell’ Ignoranza, ecco quello del- 
V fgnavia, ecco quello della Afuldicenza, ecco quello 
dell’ /nettezza, ecco quello dell’ Zuvidia, ecco quetlo 
della Furfanteria. Mettiamoli in fondo al Bersaglio, 
e chie si tiri al segno ora a questo, ora a quello, Qual 
bene ne verrà ? Forse nessuno, se non di presentare 
uno specchio, nel quale altri possa vedersi quanto è 
bello; ma intanto è un mezzo di darsi una sfogatina, 
senza che nessuno n’ abbia a patire. Già gf' imbe- 
cilli, gi’ iguavi, i furfanti, gi' inettì, gl’ invidi vanno 
istessameate sani e salvi per ia loro strada, 0 cho 
Dio li conservi sino al giorno del Giudizio. 


Il Caratterista. 





e non si potrà....Mi fermo qui perchè, se no, mi spie. - 
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Ofticio postale. 


Nota dello lottere o stampo giacenti prosso 1° Uf 
fizio Nostilo di Udtino por difetto di francatura. 


Lettoro — Peloso Pietro, Roma — Guovanni Vina- 
sonì, Roma — tiio. Battista Nigris Moma. 
Stampati — A. Woolrall Esq: Brooklya, New York, 
co: Aut. Valentinis, Monfalcone, 
F, Pagella 6 Comp. Parigi — Giuseppe Berti, Sacilo 
— co: Francesco di Manzano, Giassico. 
Giuseppe Privileggi, Parenzo, 


Udino 23 Agosto 1867. 


Riceviamo lc seguenti lottero : 
Tolmezzo 23 agosto 1867. 


Quosto Muntcipio, cui appartengo quale Assessore, 
foco inserico nel presento Giornalo ol N. 498 una 
lettera diretta all’'Abate Do - Marchi, in risposta ad 
un sito articolo sulle scuole serali stampato nel pre- 
cedente N. 195. . 

Che quest’ articolo meritasse, o meno, quella ri. 
sposta — al pubblico il giudizio : da mia parto però 
riconoscu atto di pura giestizia, it declnare dalla 
compartecipaziono a qualsiasi lado o biasimo, che ne 
ritrerranno gli autori della detta lettera, dichiarando 
di non avervi avuta la bonchè minima ingerenza. 

Ed affinchè anche l' ultimo scritto del Do-Marchi 
diretto a questo Municipio possa coma i precedenti 
presentorsi al tribunalo della pubblica opinione; mi 
faccio debito di quì appresso inserirlo; non senza 
esternare il pio desiderio che tutto le polemiche aver 
potessero, pari a questa, un lodevole fine. 

Anpnea' LiNUssiO, 


MR A 
































































AP Onorcvole Municipio di Tolmezzo! 


Tolmezzo 23 Agosto 1867. 


Dal tenore della lettera aperta 49 corrente fatta 
di pubblica ragione mercè il N. 198 dol Giornule 
di Udine, pare che codesto Onorevole Municipio ab- 
lia recato a se stesso come un'offesa il contenuto 
del mio articolo 14 corrente stampato nel N. 195 
del giornale sopradetto. se 

Nulla «di più tontino dalle mio intoazioni: e com'e- 
ra ingenua la manifestazione dei miei desideri in 
fatto di più ‘estesi miglioramenti educativi a pro 
della classe che più ne sente il bisogno, così, lo 
confesso con pari ingeowità, non mi aspettava in ri. 
sposta |’ iniziativa d'una polemica personale com' è 
quella formulata nella lettora 49 corrente suildetta. 

Desiderando itipertauto che la pubblica opinione, 
ed in ispecialità il Paese di Tolmezzo, restitiiscano 
al mio articoletto il pensiero onde mosse, oflro a 
favore degli artieri e dei contadiui adalti di questo 
Capo luogo è nella forma più esplicita ed impegnan- 
fe, tutto il mio buon volere e quella qualunque ca- 
pacità che mi avessi per la scuole serali 6 fustive, 
qualora quest Onorevole Municipio volesse firsone 
l'iniziatore, provveduto com'è dell’ autorità e di mez- 
zì per attuarle proficuamente. . 

mo indulgere a quanto di personalismo e di sto- 
nato esprime la suddetta lettera Municipale: ma pel 
caso che la promessa d'una retribuzione sia a me 
dirotta, dichiaro ché non ‘sirò iii per. accettarla, 
perchè sarebbe in opposizione collo spirito del mio 
articoletto e pervertirebbe  quell’animo di carità a 
cui deve costantemente ispirarsi quella specie d’io- 
segnamento. o 

Se i miei ozii son molti, mi riesco caro mi si 
presenti l'opportunità di bene impiegarli, per quanto 
la salute me lo permetterà, a sollievo della compas- 
sionevole povertà delle anime — l'ignoranza e la 
conseguente immoralità. 

Ab. De Marchi. 





Teatro Soelale. La Lucia andò in iscena 
sotto i migliori auspici. La prima rappresentazione 
di essa, beneliciata della sigoora Maria Palmieri, fu 
per l’esimia arlista uno splendido trionfo. Ci furono 
tiori a profusione e poesie e battimani e chiamate 
senza fine. Non si ‘-manvò neanche di accordare la 
sospirata libertà dell’ali a un certo numero di qua- 
glie per le quali qualche cortigiano di Asthon di- 
menticò la gravità scozzese © l’inclito sventure alle 
quali assisteva. Il teatro ara splendidamente illumi- 
Dito a giorno, e popolato da na numeroso pubblico. 
Toni gli actisti fttrono apy-lauditi e festeggiati 6 specia!» 
mente il tenore, signor Prudenza, che cantò con quella 
grazia e precisione che tutti gli conoscono. Inutile il 
dire che la signora Palmieri si ebbo gli onori della 
festa, avendo accoppiato alla sua straordinaria esten- 
Zione di voce, una agilità particolare ed una insu- 
perabile finitezza d'esecuzione, Insomma la fu una 





ò Serata che lasciò ia quauti vi assistettero la più gra- 
o dita impressione. Iersera, seconda rappresentazione 
i Milella Lucia, eguale successo, e per parte degli artisti 
Un'ancora più finita esecuzione. 

i _ 

Un'incendio a Francoforte, — La 
si Patrie ha un carteggio da Fravcoforle che reca i 
|P Particolari dell'incendio annunziato dal telegrafo. E 
n ui dobbiamo osservare che il telegramma parlava 
a beroneamente dell’incendio del palazzo imperiale, 
3 Perchè è la cattelrale che preso fuoco. 
A NI corrispondente, nel descrivere la terribile scena, 
o porla di madri che gettarono dallo finestre i figli 
) a braccio agli spettatori per non lasciarli morire 
, Missiati, Il fuoco avendo guadagnato il campanile, 
A |M? campane caddero abbasso. L'incendio continuava 
d ee quando fu cessato it vento. Si deplora ta mors 
è MP di cinque persone; altre parecchie rimasero fori. 
i, |}? Delle case prese dal fuoco, sette furono comple- 
e Pmente arse, 
0 — 
e 


Scavi — Sono state scoperto ad Aberkirch. 
Purgovia) presso Franenfetd le mine di diverse co- 
uzioni, che pare abbiano appartenuto a un posto 
ilitare romano, distrutto senza dubbio dalle inve. 
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sioni alomanno; gli avanzi doi bagni, tra gli altri, 
sotto stati consiatati, ma non sono gviduntemonte 
cho un accessorio dello stabilimento, 0 si credo che 
su parto dello suo fomlamenta sia stata costrutta la 
cappella nella qualo si trova un monumonta del cae 
valiero Rodolfo «di Strass, portanto la data del 1200. 
—= Si sono scovertì sclieletri, tubi di piombo, massa 
di mattoni, ma siuo ed ora nò monete nò iscrizioni. 

La Ferrovia cosirutta col sistema Fell per 
la traversata del Moncenisio, facente capo a Susa ul 
a quella di S. Michelo in Savoia, a quanto si affer- 
ma verrà aperta tra brevo all'esercizio pubblico, es- 
sendo i lavori di costruzione prossimi ad ultimazio» 
ne, Per tal fatto seguirà necessariamente la imme. 
diata cessazione dei servigi di trasporto fatti coi vei- 
coli ordinari. 


A Parigi si agita da qualche tempo on 
vecchio quesito, cioè la combustione dei cadaveri. Si 
temo che il nuovo cimitero di Pontoise, sebbene ab- 


| bastanza distante e spazioso, possa esercitare mulefici : 


influssi sulla igiene della capitale. Un certo dott. 
Caffo pretendo aver trovato un nuovo metodo di. 
combustione col mezzo di un apparecchio ch’ egli: 
chiama Surcophibe (?). Le ceneri si potrebbero con- 
servare ia urne, ovvero adoperarle a concimare i 
campi, come già praticarono gl' Inglesi colle ossa dei: 
valorosi caduti nelle battaglie di Lutzen e di Buutzen.' 


= 3062 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza). 
Firenze 25 agosto. 


(K) Garibaldi si mostra fermamente deliberato a 
tentare l'impresa di Itoma, e da qualche giorno si d:ce 
incominciata la clandestina introduzione di armi nel 
territorio papale. Potete immaginarvi in quale im- 
piccio si trovi oggi il Rottazzi. La Francia tutt al. 
tro che disposta ad interpretare la convenzione del 
settambre in un senso favorevole al Governo italizno, 
e Garibaldi che dichiara di voler morire sulla 
strada di Roma, piuttosto che tornare ad invecchiare 
a Caprera. LUI 

In questi frangenti, non: è meravigliarsi se, il Go 
verno prende degli energici provvedimenti. È . voca 
cho si tratti di chiamare sotto le armi 4130 mila 
soldati; ma la crsdo una di quell» esagerazioni che 
sogliono circolare in tempi poco tranquilli. — 

Quello che è certo si è che la ‘squadra fraoces? 
del Mediterraneo è stata concentrati al Ajaccio, @ 
tutti sono unanimi nel sospettare che al primo tea- 
tativo su Roma essa sarebbe diretta a Civitavecchia. 

Sì dice che il Papa, allarmato dalle voci che cor- 
rono, abbia seritto una lettera a Napoleone, invocan- 
do il suo ajuto nel caso d’ una insurrezione. 

Secondo un’ altro si dice, originato dalla notizia 
che diede due giorni sono il Diritto, il- Governo ro- 
mano avrebbe iniziato delte trattative co nostro, on-le, 
nel caso di "un movimento, le’ truppe italizne avreb- 
bero ad occupare tutto il territorio pontificio escluse 
Roma e Civitavecchia. Da questo incrociarsi di voci 
che veramente s' accordano poco tra loro, potete ar- 
guiro quale sir l’iacertezza e l’ oscurità della situs 
zione politica. Il punto su cui tutti s’iatendono si è 
che oramai la questione rotnana è entrata ia uno 
stadio dal quale noa uscirà senza nua crisi. 

fi regolamento per la vendita dell’asse ecclesiastico è 
stato pubblicato nella Guzz. ufficiale. Esso consta di 
44 articoli nei quali si è cercato di evitare gl’ in- 
convenienti verificatisi nel Regolamento della vendita 
dei beni demaniali. Anzi è certo che |’ onorevole 
Rattazzi, compresi cotesti inconvenienti, pei quali un 
acquisitore di beni demaniali, dopo aver pagato, in- 
contra grandi imbarazzi e soffre un gran ritardo di 
tempo per andare al possesso del fondo acquistato 
all’ asta, ha ordinato la revisione di quel Regota- 
mento, perchè vi siano introdotte le necessarie mo- 
dificazioni. 

Con decreto reale poi fu composta la Commissiu- 
sione centrale di sindacato p>r sopraiatendere al 
l’amministrazione e invigilare ta alienazione dei beni 
provenienti dall’ asse ecclesiastico. 

La commissione si compone degli onorevoli Crispi, 
senatore Saracco, conte Pallieri, consigliere di Stato, 
Magliani, consigliere alla corte dei conti, senatore 
Capriolo, direttore generale del demanio e delle tas- 
se, e Gallarini, direttore generale  dell’ammimstra- 
zione pel fondo del culto. 

Sono in grado di affermare nel modo più positivo 
che l'on. Presidente del Consiglio de’ ministri non 
ha intenzione alcuaa, per ora, ci modificizioni mi- 
nisteriali. 

Ma credo nello stesso tempo poter affermare che 
verso la riapertura della sessione parlamentare, l'on. 
Rattazzi sì rivolgerà nuovamente ai capi delle fra- 
zioni della Camera, c più particolarmente a  quelia 
che formava e forma tuttavia il nerbo della destra, 
proponendo ad esse di assisterlo neli' opera sua, 
tendente a pacificaro }’ interno politicamente e linan- 
ziamamenio parlan-lo, non esclusa la questione ro- 
mana, e che della risposta di codesti signori dipen- 
derà interamente la risoluzione che dovrà prendere 
onde proseguiva senza titubanze ed equivoci nella 
via che si sarà tracciata. 

Qualche giornale aveva sparsa la voce che i 
vori preparatori al ministero dell'interno per gli studii 
delle riforme, concernenti specialmente il personale 
fussero sospesi, e che non si fosse ancora nominata 
la Commissione che deve compilare il ruolo defini - 
tivo dell'anzianità degli impiegati. Sono in grado di 
dirvi che queste voci non hanno ombra di fonda 
mento. 

Da vario tempo girano qui insîstenti voci sullo 
condizioni allarmanti di alcuni Stabilimenti di cre- 
dito della nostra cità. E perchè somiglianti voci 
generano sempre nel pubblico uno spavento, così 
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vediamo cho moltissimi si affrettano a ritirare 1 loro 
Gapitali dagli’ fstituti che appuato si credono minace 
ciati. Non sono in grado di dirvi qusnto foadamecto 
abbiano questi discorsi. . 
“<P. S. .Hlv duo notizie che non voglio tardaro a 
comunicarvi, La prima è che i gendarmi pontificii. 
di stunzi pila frontiera verso Porzella hanno ricevato 
l'ordine di riunirsi. a ftoma tosto che avvenisse uno 
sbarco di garibaldini sulla costa di Terracina, ‘ovvero 
sulla spiaggia di Canneto nel regno, ° 

La secondo, che a Civitavecchia si sono. veduti 
ufMiciali francesi occuparsi di visitare lo fortificazioni. 





Dispacci telegrafici. 
' AGENZIA STEFANI ° 
* Firenze, 26 Agosto. * 


Rietroburgo 23 Ua Ukase sopprime i tri- 
bunali di guerra nei goverai dell'ovest. Essi verrau- 
no ristabiliti ‘se la pubblica tranquillità sarà turbata 
«Sì ha dalla da Livadia che l'imperatore - ricavette il 
Zi Faud Pascià che gli consegnò una lettera autografa 
del Sultano. i 

Riladrid 23. Gil insorti di Catalogna e -d’Ara- 
gona furono battuti in più scontri. L’ entasiasmo 
dell'esercito contribuì potentemente alla loro disfitta. 
La fiducia va ristabilendosi. 

Berlino 23. La Gazzetta della Croce riceve da 
fonte degna di fede la notizia che l’idea fondamea- 
tale della convenzione di Salisburgo è la formazione 
di una confederazione della Germania del Sud colta 
partecipazione dell'Austria. Tratterebbesi pure di un 
accordo austro- francese circa lo Schleswig come 
mezzo di azione contro la Prussia. È 

Dresda 24. Il Giornale di Dresda ha uoa 
corrispondenza da Salisburgo che dice ‘che l'accordo 
dell'Austria e della Francia circa la Germania ha 
per punto di partenza la pace di Praga e circa 

-f Oriente, le deliberazioni del congresso del 1857. 
L'accordo non deve quindi provocare la diffidenza 
diuna lerza potenza. Esso ron minaccia alcuno e la- 





scia alle altre potenze la facoltà di aderirvi. Potrebbe > 


essere iuterpratato come provocazione allora solo che 
esistesse un partito preso di mettersi attraverso al 
puoto di vista austro francese in tali questioni. In 
‘questo caso i gabinetti di Vienna e di Parigi riflet- 
terebbero ai mezzi onde provvedera alle eventualità 
estreme possibili. Corre voce che }a intervista’ dei 
‘sovrani sarebbe seguita da una conferenza di mini. 
stri a Dresda. 

. Berlino 21. I due ultimi reggimenti  prus- 
siani di guarnigione a Lussemburgo partiranno alla 
fine di agosto o ai primi di settembre. 

Vienna 14 La Debatte annuzia cha nel .Mon- 
tenegro Tu scoperta una cobgiura tendente a scac- 
ciare il principe e proclamare la unione del Monte- 
negro alla Serbia. Parecchie notabilità, fra cui un 
aiutante del principe, furono condannati ad essere 
impiccati. La congiura è repressa. 

Atene 23. Una fregata francese giuata al Pireo 
recò cho l’Arcadi dopo essersi ‘eroicamente difeso 
contro parecchie navi turche si arrenò sulla costa di 
Candia. L'equipaggio essendusi trincerato sulla’ spia» 
gia respinse i tentativi di sbarco dei turchi. L’.Ar- 


cadi venne già rimpiazzato da due altri vapori di. 


Torza superiore alla sua. 

Nuova Work 23. La febbre gialla imperver- 
sa alla Nuova Orleans ed a Galverston. 

Parigi 2t. É morto il chirurgo Velpeso. 

La france dice che tu.ti i dispacci di Spagna 
annuaziano che l’armata rimane fedele e che le ban- 
de dappertutto sono disfatte. Credesi che Prim si 
trovi a Cartagena. La France smentisce la notizia 
dei Diritto cho il Governo italiano abbia ‘spedito a 
Parigi una nota in occasione del , concentramento 
delle truppe francesi sulle froatiere d’Italia. 

La Presse crede sapere che Prim non è arrivato 
ia Ispagna. 

Il Temps anounzia avvenuto uno scontro in Ara- 
gona, fra gli iasorti e le truppe reali che ebbero 
300 morti fra cui lo stesso loro generale. Parts 
delle truppe sarebbesi congiunta agli insorti. 

L’Epoque annuazia che iacominciarono nell’ eser- 
cito spagnuolo le diserzioni su vaste proporzioni. 

#$ajona 24. Notizie particolari da Saragozza, 
292, «dicono che il reggimento fanteria di Navarra. fu 
completamente battuto dagli insorti ia° Aragona. Ua 
generale riruase morto, leri a mezzinotte 700 uo- 
mini di fanteria el un reggimento di corazzieri fu- 
rono ‘spediti in Aragona. Madrid è tranquilla. 

Parigi 23. La Situation dice correre voce a 
Vienna che la Russia abbia spedito a Berlino una 
nota amichevole ma categorica chiedendo alla Prus- 
sia la immediata esecuzione dell’art. 5 del trattato 
di Praga relativo allo Schleswig, 

Vienna 25. Una corrispondenza da Salisburgo 
alla Debatte riporta la voce che l’imperatore d’ Au- 
stria abbia esternato a Napoleone il desiderio d’in- 
contrarsi a Parigi col Re d’Italia. 

Marigi 25. La France pubblica un articolo 
intitolato «Mispetto dei trattati» che conchiude così: 
«L’Anstria, la Francia, l fnghilterra © prubat 
mente altri governi si trovano d'accordo nella poli 
ca, riassùnta in questi termini: Rispetto ai trattati 
di Parigi e di Praga; nulla più e nutia meno. Que- 
sta' politica non è aggressira nè ambiziosa nè tale 
da commuovero la Prussia e la Russia o da dare 
loro motivo di lamento, se, come è da sperarsi, que- 
ste potenze sono decise a rispettare le stipulazioni 
che sottosarissero. Questa politica è tale da consoli- 
daro Ja paco rendendo la guerra pericolosa alle ame 
bizioni che volessero affrontarl;.» 

Miadrid 25. Le trappe reali ripresero il ca- 
davere del generale Manzo de Zuguiga cho insieme 
ad un suo aiutante di campo rimase morto nello 
scontro cogli insorîi in Aragona. Gli insorti sono co- 
stretti a ritirarsi ed altre colonne sotto gli ordini di 
Vega Sielona li spingono verso la frontiera. 490 in- 
sorti avanzi delle bande di Boldzich e Escoda | 



























nella proviocia di Barcellona si sottomisero a Sauta 
Colonao, 

Pietroburgo 28, I comandante della squa 
dra russa nel Mediterraneo annunzia che un vapore 
turco ‘arrestò una fave russa monire raccoglieva alcune 
‘famiglie candiote.' Il :comandante turco dichiarò “al 
comandante russa: che rendevalo - risponsabile,- s0 - Ja 
‘ingurrézione venisse a crescere dopo.il trasporto delle 
famiglie fuggitivo, i sel 
elino 25. La Gazz, del Nord'alludendo alle 
notizio date jeri dalla Gazz. della Croce relativamente 
‘alla confederazione della Germania del ‘sud dichiara 
non” poter. considerare.:le" voci: :.corse dell’ accordo 
austro. fraucese come favorevoli a conservare un ca-. 
‘ratteto pacifico alla situazione attuale, perchè. qual- 
siasi alleanza anche’ puramentè difensiva provò 
sto 0 tardì una contro-alleanza. tes 
7 La. Gazzetta della’ Créce sosti 
Jeri circa agli acc 
Salisburro,- ©’ . È 

Parigi 25. Le loro. Maestà ‘furon a 
Strasburgo con entusiasmo’ îndescrivibil 
jersera allo Tuileries allo ore 10." ©‘ 






















Dispacci ufficiali da ‘Madrid. 24’ constatano paréc-"” 


chi scontri fra le’ truppe réali e, gli insorti ‘che fu- 
rono sconfitti dappertulto. Confermano ‘fielio’ stesso 
tempo che un generale rimase’ miorto:' * ' ri 
Madrid 2. Notizie ufficiali recario*che nella 
Catalogna sonosi’ presentati ‘al’ colonuello, | Figuefas. 
480 insorti. Il-generale “Pierrid sconfitto nell’ Ata» 
gona,. ritirossi. vérso!Jaca. | Alcune y;uòri loginali. 
- passate agli’ insorti ‘éostituisconsi nuovamente ile 
autorità municipali, — . 15 VIA: 
Costantinopoli, 24. Il ‘pifoscafo. Izzidin 
avendo incontrato ..l'Ài presso la ‘costà :'di Agi 
Rumeli, si ‘diresse ‘vérso di esso ad. attaccari 
un combattimento’ corpo a .'corpo è in’ seguito. ‘a 
grandi avarie, l’Arcadi fu ' costretto a géttars sulla 
costa ove fu incendiato; I suoi ‘cannoni, è lè miat- 
chine trovansi in potere dell'introciatore. : **. x 
Madrid, 24: Si è-pubblicato'un: decreto «€ 
permette durante quattro mesi ‘la entrata ‘dei: guatii 
provenienti dall'estero, in tutto il litorale dei Medi- 
terranen e nelle isole ' Baleari,‘ I grani pi du 
dieci centesimi ogni: ettolitro, lé farine sotto‘ bandiera 
estera pagheranno uo franco'-e sotto’ bandierà spa- 
gouola solo 20 centesimi; I fondi’ spagnuoli’ disce- 
seso da 34, 50-a-30 380 ist. 
Pietroburgo; 25. L’Invalido Russo' biasiia 






















ottenere uno scioglimento ‘pacifico ' délla' ques 
d'Oriente fuorchè concedendo .ai. cristiani istitu: 
autonome indipendenti dalle msomettane.: ; 





feao | 69.80| ‘69.77 
» italiana 5 Ojg-iacontaoti | 49.45] 49,25 .. 
ve ct'Hin& mese li i. 49:47, 49:20. 
. . (Valori diversi) ; < so 
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Strade ferrate Austriache , . 
Prestito austriaco 1865... 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 
Azioni dellé strade ferrate Romane 
Obbligazioni. . è: 
Strade ferrate -Lomb. 





Ven. i: 1 98 
‘ Londra; 29%! dh. 
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Venezia del 24 Caribi | Scorito *. "Corso midi 
» À 


Amburgo 3.m d. perf00 marche 2 {12.{ fior, ‘74,85: 
Asnsterdam » » » 400£.d’01, 2412} »° 1 


» 400 f.v.an.& 
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Augusta > » ’ 

Francoforte s_ » » 400f.v.0n.8 » 8595 
Londra » » » HAliras.2 ». : :1£0,.09 
Parigi > » >» 400franchi 24/2] » 40.10 
Sconto. . . . . è + .600f + “—_— 


—.==; Conv. Vigl. Tes. god, £ febb.da —.=m ai 


} Prest-LeV. 4850 god. 4 dic. da —.— a —.—; Prost. © 
| ‘1859 da 68.23 a ——=; Prest, Austr. 1854 di — — 


& eee; Banconote Austr. da 80.70 a ——j Pozzi 
da 20 fr. contro Vaglia -banca.maz. italiana. lire it: 21,20 

Valute. Sovrano a fior. 15.08; da 20 Franchi a fior. 
8.09 Doppie di Genova a fior. 31.94; Doppia dî 
Roma a fior. 6.91. : ul 





Frieste del 24. IS) 

Amburgo —.— a —.—; Amsterdam 104.35 a 104,65 
Augusta da 104.1— a -——; Londra 4124.73"x 
125.43; Parigi 49.45 a 49.60; Zecchini 5.97 a 5.98; 
da 20 Fr. 9.97a 9.98; Sovranc 4252 a 12:34 
Argeato 123.— a £23:25; Metallich. 97.25 a ——; 
Nazion, 67.— a ———; Prest.1860 83.25 a — 
Prest. 1864 78.75 a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. ——a ——j Cred. mob.183.28 a lu 
Sconto a Trieste 3.34 a 44/8; Sconto a: Vienna 





ab 412. 
Vienna del 23 du 
Pr. Nazionale . . fior] 6690 66.80 
» 1860 conlott. . è» 84.90 84.90 > 
Metallich. 5 p. 0j0 » 137.20.59.40/57.25-509.50 
Azioni della Banca Nar, a Ls um 
»  delcr.mob.Aust.» | 48260 | 182900 
Londra =. . .. è 125.43 A4253.0 
Zecchini imp. . . » 8.96 3.96 
Argento . ... 3» 122.75 122.60 
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le nuove riforme turche ‘@ dichiara «che non ‘puosîi . 


Se 1 96 35196 718. 


- Effottà pubblici. Rond. ital.5 per 030 da fr.49.23 a 
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« scrivere chiari.i nomi-propr 


+ cifre, perchè rolla stampa'degli atti’ | 
nicoriano errori... 





| ’giudiziarii n 
i. Circolare d' arrresto | - 
ritto ‘Giudice, Inguiréhte a’ accordo. colla 
“Re 'brocura: di Stato con Decreto 49 and, N, 6237 
a ‘avviata la ‘spedialo inquisi 
imino di ‘pubblica. violenza dal J$. 
et. consugiato ia: questo Stato în confronto 
fuetiti sudditi Avistriaci tuti del paesa di -D6- 
PMO 
n netigh. Valentino. =. _ 
2. Zartà Giuseppe rdetto Zurla — ..;.. 
. 3. Neliscigh Giuseppe detto Cabalar fu Gio. 
.:% Tassa. Francesco nativo dì, Pontencco ... 
+.8 Venica Antonio detto Terlìu.di Francesco. 
6. Zorzeitigh Giuseppa detto Rosso. 
‘7. Marianna ‘moglie ‘di detto Zorzettigh 
8; rominati t figlio dello stesso... 
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altro figlio, dello. stesso, .... 
i Gio, Batia detto; Cabalar:.fa :Gio., . 
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migh; Giuseppe. detto 
È Antonio detto È 





«Gio, -Batta 
io. «Batta 7. 





i 
“= "B'ipteres MT Autorità” di Pubbli. 
ca. Sicurezza; Comandi, Reali. Garabicierì ecc, 2 prov 
a Der, l'immediaio “cesta ni suddetti iidfoche 
fossero per entrare, nel Nostro Stato. 
«Dal R, Tribunale Providciale 
* Udine li ‘16 Agosto"4867 
Ml Giudice ‘Inquirente . |; .., 
firm. ZO RSE Rie 
i Concorda 
"Lara 106 Vidoni, 
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Distrotto:di Pordeno {Comune di :Prato 
ci AVVISO; DI (CONCORSO. |... 
A tuito. il.gioroo 20 del p. v. mese di 


Settembre &, aperto il concorsoal. posto . di 
Segretario in questo ne coll’ annua mer- 















<"li ‘aspiranti! presenterdorio :le Jofo doman. 
dé‘a’ questo; Municipio érilro il' termine sud- 
detto: corredandole, dei seguenti. documenti 
: 4:04) Fede di nascita >: © * 

425%) Fedina ‘politità ‘e criminale. 

. 1.6) Certificato. di ‘sana fisica costiuzione. 
- -d'Y-Patenle d’ idoneità a scnso delle vi- 











genti leggi... 
- Dalla. Giunta Municipale 
Prato li.20 ‘Agosto 41867 
CP ni II Sindaco :. 
ANTONIO CENTAZZO 

‘ «Assessori... .- 
4 Brunetta G. B. — Piccini. Nicolò 

ic “MUNICIPIO DI FAGAGNA 
i < Vviso. 
© Eseculivamiente ‘alla deliberazione della 


Giunta Municipale 22 Agosto p.p. si dichiara 
aperto il concorso;ai :posti;: « i 















4. di Segretario Comunale con l' anhuò sti 


pendio di It. L. 120000." sia 1 
2: di Cursore. Compnale con l'anuno sli- 
petidio: di It, L.. 220.00 coll’ obbligo in. que 
38° ultimo; di. prestarsi. gratuitamente anco in 
ogni. straordinario. servizio. - 
“fib:istanze ‘di “aspiro dovranno venir pre- 
sebitato- ‘a ‘q Proticollo - non ‘più tardi 
del'‘30. Settembre. p. v. e per futti corré l’ob- 
corredarle dei certiticati : 
l'età di. 21 anni compiuti 












+ Sì pregano ‘i si@néti ‘pretbri ail. 
sc ile le 


i lesigh. Francesco fa Francesco detto, Cabalar. ; 





——ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


Lit I It nt 







-6) di aver subito con ‘effetto la vacci. 
azione ovvero superatò il vajuolo 
* 6) di esser dotato di robusta costitu- 
ziono fisica x È 

a) di godere la cittadinanza Italiana. 
? e')'di essere immune ‘da censure crimi- 
“nali e’ politiche 
._ f) di egni altro documento valevole a 
dimostrare la propria capacità al posto cui 
aspira. 





inoltre produrre la prova: 
3 Y di' aver riportata la Patente d' ilo 
«neità: calle funzioni di Segretario Comunale 
“voluta -dai Regolamenti in vigore. 
- Le nomine sono poi di competenza] del 
-Consiglio Comunale. È 
Fagagna 23 Agosto 1867 . 
; < Il Sindaco 
PICO. GIORGIO 
Da Gli Assessori 
Burelli Domenico — Di Fant Giov. Maria — 
0! Burelli Giulio = 'Closa’ Giuseppe. 








‘Associazione Agravia Frinlana 
RIUNIONE SOCIALE 
E: MOSTRA AGRARIA 
e in Gemona È 
«| dn relazione al Programma 40 maggio p. 'p. la’ sot. 
. toscritta. Presidenza trova opportuno di ricordare; 


+4.0 La’ riunione sociale e ‘li mostra agraria 
‘Avranno Îuogo pubblicaméte in Gemona nei giorni 
‘8, 6 e 7 (giovedì, venerdì e sabato) settembre pros: 
‘simo venturo. i 


‘sco dei ‘detti ‘giorni nefla Sala maggiore del Pa- 
'lazzò Municipale, ed. avranno’ per. iscopo: 


@) ‘la trattazione degli affari risguardaoti  l’or- | 


“dine' della Società; 
_ 5) la trattzzione di argomenti relativi all’agricoltara 
‘specialmente considerata nelle sue applicazioni pra- 
ticate ‘o ‘desideràbili nella ‘ Provincia. 5 
. Vi sono particolarmente invitati è membri eflet- 
tivi‘'ed onorari, nonchè i rapprésebtanti degl’Istituti 
corrispondenti. . ) 
* ‘Altre persone vi sarànnò ammesse in numero com- 
portabile dalla capicità del locate, le quali potranno 
pure prender ‘parte ‘alla' discussione degli argomenti 
d’agrigoltura preaccenbati, ‘. Doe 
‘‘*S.0"Alla mostra possono essere presentati tutti 
| quegli ‘oggetti ché direttamente od indirettamente 
interessaho' all'agricoltura della Provincia; e sorio am- 
missibili “ariche se d'altra provenienza, però senza 
diritto a contorso di premio. ò 
‘ Satantio divisi in quattro sezioni principali, cioè : 

I. Produzioni del suolo — Cereali in grano e 
Piante.‘ceréali, - Piante: tigliacee -é Inro semi, Piante 
oleifere e loro sernì, Legumi, Erbaggi, Radici, Tu- 
beri, Foraggi, Frutta, Fiori, ecc. z 
* JI: Prodotti. dell'industria agraria -- Vini, Olii, 
Sende-bachi, Bezzoli, Sete, Lane, Canape e Lino’ ri- 
doui'commerciabili, Formaggi, Butirri, Cera, Miele, ecc. 

III. Ariimali — Bovini da lavoro, e da negozio. 
! 1V, Sostanze fertilizzanti e Strumenti rurali — 
Concimi artificiali o composte fertilizzanti; Arnesi 6 
Macchine rurali, Utensili ed altri oggetti che le arti 

- mecéagiche poogino a servizio dell’asricoltura. 

NB. E sommamente desiderabile che nella mostra 
Rigtirino ion soltanto i prodotti di rara apparenza 
éd oftenuti col mezzo di una coltivazione eccezionale; 
ma eziandio ed anzitutto quelli che si ottengono dalla 
coltivazione ordinaria; e che sì gli uni che gli altri 
vengano accompagnati da opportune indicazioni per le 
quali si possano rendere comparabili le condizioni nelle 
quali î prodotti medesimi si oltengorio, ed î reale pro- 
fitto che i' coltivatori sogliono ritrarne. 

È pure desiderdbile che fra gli strumenti ed ‘uten- 
sili rurali si mostrino eziandio quelli che, comunque 
semplici e rozzi, sono più.generalmente în uso, e che 
i coltivatori ritengono meglio adatti alle condizioni dei 
terreni ed altre locali. : 

. 4.0 Per ognuna delle quattro sezioni venne già 
nominata una Commissione collo speciale incarico di 
procurare che dalle diverse. parti della Provincia 
vengano effettivamente inviati Igli oggetti alle mede- 
sime rispettivamente attinenti, nonchè col mandato 
di presentarne analogo rapporio all’adunanza e pro- 
porre le relative premiazioni ‘ed altri incoraggiamenti. 
Ed è pure istituita una Commissione organizzatrice, 
sedente in luogo, la quale è incaricata di ricevere 
i gli oggetti destinati alla mostra colle dichiarazioni e. 
documenti relativi e di. classificarli secondo il pro- 
gramma... Do È 
_. 5.0 Pel collocamento e per la custodia degli 
oggetti sarà. provveduto a carico della Società, e po- 
tranno pure essere rimborsati delle spese di tra» 
sporto i proprietari di quegli oggetti che le Com- 
missioni ordinarie giudicassero meritevoli d'eccezione, 
.. 6.0 Gli, animali destinati -al concorso basterà 
che pervengano in luogo la mattina del primo giorno. 
1 concorrenti.dovtanno però averne fatta relativa di- 
‘chiarazione prima del giorno 3 settembre, entro il. 
quale, se non prima, è pur desiderabile che vengano 
consegnati tytti ‘ gli oggetti apparienenti alle altre 
categorie. della, mostra... -. . 
7,0, premii .0. gl’incoraggiamonti destinati per 


di} ti 



















L’ aspirante al posto di «segretario dovrà. 


* ‘2.0 Le sedute della Società si tetrapno in cia. 








la mostra consistono in denaro, medaglio d'aro, d'ar- 
gento 0 di bronzo, sirementi rurali, ed altri oggotti, 
‘el in' menzioni onorevoli. 

Oltro i -premii agli sutori dello memorio accennate 
dal programma di concorso già pubblicato, sono cone 
feribili: ; 

-) Premia di it. L. DUECENTO a chi presenterà 
il miglior oro di razza fattifera, allevato ia Provin- 
cia, e cho abbia raggiunta l'età di un anno; 

b) Promio di ît. L. CENTO a chi presenterà una 
Gievenca di due a quattro anni, allevata in Provin- 
cia, colle prove della maggior altitudine alta produ- 
zione del latte, tenuto calcolo dell'economia nella 
spesa d'alimentazione. . 

< 8.0 Dietro le proposte cho saranno presentato 
dalle ‘suddetto Commissioni ordiaatrici la Società po- 
trà confetire altri premii ed incoraggiamenti per og- 
getti 0 collezioni della mostra, a qualunque sezione 
o categoria appartengono; e potrà pure conferirne a 
proprietari e coltivatori che nel” territorio del di» 
stretto di Gemona e dei luoghi circonvicini avessero 
di recente introdotto qualche utile importante miglid- 
tia nei loro fondi, ed a chi altro in qualsiasi modb 
‘coll’opera e coll'esempio si fosse reso benemerito 
* dell’agricoltura del paese. . 

Dall' Ufficio dell' Associazione agraria friulana 
Udine, li 10 agosto 1967. 
La Presidenza 
GH. FRESCHI — F. DI TOPPO -- P. BILLIA 
— N. FABRIS — F. BERETTA 


11 Segretario 
L. MORGANTE. 





FERROVIE DELL’ ALTA ITALIA 


AVVISO 


Servizio di presa e consegna a domicilio 
delle Merc e Numerario nelle città di Vi- 
‘cenza, Tréviso ed Udine 


TARIFFA 


dei prezzi di trasporto dalla Stazione al domicilio 





| dei destinatarj od alla Dogana, o dal domicilio dei 
mittenti alla stazione. S 


REerci a Grande Velocita. 
Per-ogni collo pesante da 0 a 40 chil. 
» » » 10» 20 » 
Dia » 220» 50 » 
» » » ©0; 100 » 
Per' Colli. pesanti più di 400 chilog., e per 
frazioni indivisibili di 30 chilogo . . . » 
oltre ai cent. 25 pei primi 400 chilog. 
Numerario e Preziosi. 


Per lire 400.0 di meno valore in Oro, argento 
oCarta . . Wren nda la 
Le somme eccedenti pagheranno per frazione 
indivisibile di L. 100... . >» 0. 
oltre i cent, 18 per le prime 4 000 Lire. 1 


RFerci a Piccola Velocità 


Per ogni 400 chil. e per frazioni indivisibili di 
400 chilog.; . /.... 3.0.» 


CONDIZIONI CENERALI. 


«Per Ie mobiglie, non che pei colli indivisibili su- 
peranti i peso di un quintale metrico da rendersi 
ai piani superiori od ai locali sotterranei del domi- 
cilio dei destinatarj, verranno rsddoppiate Je tasse 
sopraesposte 

Sono esclusi dal Servizio di consegna e presa a 
domicilio : 

a) I Colli indivisibili di un peso eccedeoto i 
chilof. 800 i 00 
0) Gli oggetti lunghi oltre a metri 6.50; 

e) I Foraggi non compresi; 
d) Il Bestiame; 
e) Le carrozze ed altri ruotabili. 

Ove però le parti desiderassero la presa o la 
consegna a domicilio anche di simili spedizioni, sarà 
necessario di convenire di volta in volta sul prezzo 
di trasporto. ‘ 

Torino, li 9 Agosto 1867. 


LA DIREZIONE 
In Udine, Contrada de Duomo, Casa Billigni 


Società italiana 
di coltivazione coloniale 
costituitasi a Venezia li A5 Luglio 1867 


Ha per oggetto la fondazione di una 0 più 
colonie agricole nel mezzogiorno dell’ Italia 
per la coltivazione dei coloniali, 8 cotone, zuc- 
caro, caffè, cacao ecc. come dal Programma 


ie 
ese 
10 10 
«ono 


0.10 


0.15 


0.20 








45 Marzo 1867. 


Prima serie Capitalo Sociale L. 250.000 
diviso in 500 azioni di L. 500.00 cadauna 
pagabili con una quarta parte L. 125.00 al- 
Patto dell’ Iscrizione, e gli altri tre quarti 
in tre egnali rate, ciascuna ad intervallo non 
minore di mesi due, dietro invito del Consi- 


‘ glio d’ amministrazione. 


Udine, Tipografia Jacob è Colvvgna, 
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Lo statufo sociale venne votato nell'assemÈ 
blea generalo tenutasi a Venezia li 15 Luf 
glio 1867. ; I 

«Lo sottoscrizioni -si ricevono in Udino dall 
I° Incaricato Nicolò Broili Pab. Perito. i 


VOCABOLARIO, FRIULANO) 


AB. JACOPO PIRONA 


Sarà un bel volume in 8.9, stam- 
pato in caratteri espressamente ap-f 
propriati dalla Fonderia e Tipo-É 
grafia, Antonelli in Venezia. 

L’ edizione sarà senza ritardo 
intrapresa, compiuta in un anno, 
e consegnata. mano mano agli As- 
sociati in otto distribuzioni. ’ 

Ogni distribuzione comprende 





rà cinque fogli di stampa, cioè Sf 


pagine a doppia colonna, e coste 
rà due lire. 

La; sola ultima distribuzione po- 
trà portare qualche foglio di me- 
no o di più, ed il costo sarà in 
proporzione. i i 

I primi duecento Associati a- 

«vranno in dono una : Carta. Eino- 
grafica del Friuli. 
. Per associarsi basta ‘inviare il 
proprio. nome e domicilio scritti 
sopra. apposita scheda o sotto al 
analoga obbligazione in forma di 
lettera al Custode del Museo Friu- 
lano in Udine. ni 

Udine 1 Agosto 1867. 

GIULIO ANDREA PIRONA 


THE AGRICULTURAL: AND: GENERAL 
MACHINERY AGENCYS,LIMITED, 















(i 


L’ Agenzia si iticarica ‘di soildIsfare complotamen 
te a tutte le ordinazioni che le venissero” fatte dil'* 


Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed Zudustriali costrutte secondo i mezzi più perfezio.ÎÈ. 
nati; fornire inoltre fai prezzi ‘più vantaggiosi ogni 
sorta di AMcchine, Ordegni, Strumenti, Strutture di 
metallo, Rotaîe per ferrovie, Tubi în ferro,'ottone e ra 
‘me, Tubi în ferro fuso per.la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. ci 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi © all Ul 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 49; Salisbury Street, Strand 
Londra, W. C. 








Raccomandato dalle più 
RINOMATE AUTORITA” MEDICHE! 
Dott. BERINGUIER 
) OLIO DI RADICI D’ ERBE 
in boccette di fr. 2,50 
sufficiente per lungo tempo 

Composto dei migliori ingredienti vegetabili per conse B 
vore corroborare ed abbellire copelli e barbo, impedendo la 
formazione delle /or/vre 0 delle risipole. 

Dott. SUIN vr BOUTEMARD 
PASTA ODONTALGICA 
in 4x1 0 412 pacchetti aA fr. 70 cent, 
eda 85 cent. 

Il più discreto e salufevole mezzo. per corroborare È 
gengive e purificare è denti, influendo efficacemente sola 
bocca © sull’ alito. 

SAPONE BALSAMICO D’OLIVE 

Mezzo per lovarno la più delicata pelle dello donne @ 
dei? fanciullî, 6 viene ottimamente raccomandato per lu 
giornaliero — in pacchelti originali di ceut, 85, 


È D.r HARTUNG 
OLIO DI CHINACHINA 


15) consiste fan decotto di chinachina fiuissin 
Bara mescolato con oli hulsamici servo a conserva? 
Raina ad abbellire i enpelli — a fr. 2,40, 

IRIS: 






144 





D.r IHARTUNG 


POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata d'ingredi 
Vegetabili o di succhi stimolanti o nutritivi, #} 
e ravviva e rinvigorisce fa capellatura — a 
fr. 2,10 





ti s id, provalissime per To loro 
cecollenli qualità, si venduno CENUINE a UDINE ESCLUSI 
ANT. FILIPI farinacia Reale, © ori 

Ti a Santa Livio, poi a B 0 Le 
NO Anzeto Barzsa — KR ETO È 
3i ENONA Adr. Friozi — VENEZIA Farmaci) i 
Zampironi, Pivetta e Sorri Doll'Armî — PREVISO Tit 
Bozzetti. 


Tulte le sapradetto sp 













dei re nt e 


